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L’arte ha bisogno di riveLarsi,  

di rappresentarsi, di respirare  

e dare respiro aLL’anima

per riveLare aLL’uomo ciò che possiede

ma che spesso non sa di avere

bruneLLo cucineLLi
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prosa

the vaLLey of astonishment

La stagione del Teatro Cu-
cinelli s’inaugura con un evento straordinario, 
la prima nazionale del nuovo lavoro firmato da 
Peter Brook e Marie-Hélène Estienne.
Questo nuovo spettacolo mozzafiato esplora le 
affascinanti esperienze di persone che vedono 
ciò che le circonda sotto una luce radicalmente 
diversa. L’invito è a immaginare un mondo in 
cui ogni suono ha un colore. Dove ogni colore 
ha un sapore, un viaggio caleidoscopico nei mi-
steri e le meraviglie del cervello umano.
“Un momento da condividere. Un viaggio sen-
za precedenti. Teatro che scuote, ci fa ridere, 
ci chiama, un teatro fraterno. Grande teatro.” 
Armelle Héliot - Le Figaro

production c.i.c.t. / théâtre des bouffes du nord

coproduction theatre for a new audience, new york, Les théâtres de La viLLe de Luxembourg

associated coproducers théâtre d’arras / tandem arras douai; théâtre du gymnase, marseiLLe; 
warwick arts center; hoLLand festivaL, amsterdam; attiki cuLturaL society, athènes; 

musikfest bremen; théâtre forum meyrin, genève; c.i.r.t.; young vic theatre, Londres

scritto e diretto da 

peter brook e marie héLène estienne

Luci

phiLippe viaLatte

con

kathryn hunter, marceLLo magni, Jared mcneiLL

musicisti

raphaëL chambouvet, toshi tsuchitori

spettacoLo in ingLese con sopratitoLi in itaLiano
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ore 17 - ore 21

11 ottobre
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Lo strumento deL diavoLo

ore 18

19 ottobre

domenica

98

musica

stefan miLenkovich
VioLino

srebrenka poLJak
Pianoforte

La prima delle dieci sonate 
per violino e pianoforte che Beethoven pubblicò 
tra il 1798 e il 1812, gradualmente affrancando-
si dal modello mozartiano, e l’ultimo, incredibile 
frutto (1917) della creatività di Claude Debussy, 
dopo la “prolungata aridità” degli anni della 
Grande Guerra, aprono, sorta di alfa-omega del 
repertorio, questo programma. A seguire, una 
carrellata di – diversissimi – morceaux de bravou-
re: Gershwin trascritto da Heifetz e i temi della 
Carmen riletti da Sarasate, Legende di Weniawski 
e Tzigane, “pezzo virtuosistico nel gusto di una 
rapsodia ungherese”, che Ravel scrisse nel 1924.



10

associazione rondine cittadeLLa deLLa pace

musica

dissonanze in accordo
daL centenario deLLa grande guerra ai confLitti di oggi:
i giovani di rondine e Le Loro vite per orchestare La pace

ore 21

30 ottobre

giovedì

11

da un’idea di

francesco santioLi
paoLo vaccari

testi a cura di

gabrieLe marchesini

direttore artistico

danieLe proni

voce recitante

gabrieLe marchesini

arrangiamenti

paoLo geminiani

orchestra

ensembLe di rondine

Dissonanze in accordo è un 
percorso nel superamento del conflitto, con le 
immagini ancora fresche degli orrori della gran-
de guerra.
La voce narrante di un attore accompagna il 
pubblico in un viaggio dalle amare consapevo-
lezze sul conflitto, alla sua risoluzione verso la 
pace.
Sostenute dalla musica dell’Ensemble di Rondine 
cinque testimonianze vere, sul palco, di altret-
tanti studenti, che stanno vivendo l’esperienza 
della Cittadella della Pace.



prosa

12

L’antica tradizione dei pu-
pari rivive sul palcoscenico di Solomeo grazie 
alla compagnia diretta da Mimmo Cuticchio, 
figlio d’arte della scuola palermitana, che ha 
contribuito alla conoscenza e alla diffusione nel 
mondo dell’Opera dei Pupi Siciliani.
In questa occasione potremo apprezzare uno 
dei titoli più amati dal pubblico, La pazzia di 
Orlando.
Quando Orlando scopre che Angelica ama un 
altro, uno che non è un eroe ma è semplicemen-
te bello, impazzisce e la sua pazzia è una furia 
violenta, dietro la quale non si intravede alcuno 
spiraglio. Soltanto il volere del sovrannaturale 
cristiano può guarirlo e la guarigione improvvisa 
non gli lascia alcun ricordo dell’amata. Ora egli 
è pronto a riprendere i suoi compiti militari dai 
quali l’amore lo allontanava.

La pazzia di orLando

ore 21

7-8 novembre

venerdì

sabato

13

da 
antichi canovacci

adattamento scenico e regia

mimmo cuticchio

PuPari

mimmo, nino, giacomo cuticchio

aiutante di PaLcoscenico 

tania giordano

musiche 
tradizionaLe pianino a ciLindro

figLi d’arte cuticchio



Formazione messa in om-
bra dal trio con pianoforte e considerata a metà 
strada tra la dimensione cameristica del quartet-
to d’archi e il virtuosismo del concerto per pia-
noforte, il quartetto con pianoforte ha nelle due 
opere mozartiane l’inizio di una tradizione non 
troppo copiosa ne’ continuativa, a cui, tuttavia, 
grandi e grandissimi compositori hanno voluto 
dare uno o più contributi (da Beethoven a Fauré, 
da Brahms a Bartók, da Mendelssohn all’incom-
piuto mahleriano). Commissionati dall’editore 
Hoffmeister in una serie di tre (l’ultimo non fu 
mai scritto), i quartetti mozartiani videro la luce 
tra il 1785 e il 1786.

musica

14

mozart 
Quartetti con pianoforte

ore 21

15 novembre

sabato

15

forthepiano consort 

stefano barneschi 
VioLino

eLisa citterio 
VioLa

marco testori 
VioLonceLLo

costantino mastroprimiano 
Pianoforte WaLter 1790 ca. (coPia di urbano PetroseLLi)



È un racconto di Dacia Ma-
raini presente nella raccolta L’Amore Rubato, 
vorremmo fosse tutto inventato, irreale, mai 
accaduto, invece recenti fatti di cronaca ci ram-
mentano la sua schiacciante veridicità e auten-
ticità.
È la storia di uno stupro di gruppo da parte di 
quattro adolescenti ai danni di una loro compa-
gna di classe. Stupro mai condannato. I colpe-
voli tutti assolti, malgrado i testimoni, malgrado 
la vittima, sopravvissuta, abbia denunciato.
Che vita può avere una ragazzina dopo aver su-
bito uno stupro a 13 anni? Forse nessuna. Forse 
la sua anima si ferma in quel momento e in quel 
momento muore per sempre.  Una ragazzina 
che ha perso quel giorno il suo posto nel mon-
do... Un mondo fatto di “persone per bene”, un 
mondo dove i colpevoli hanno voce. Dove i col-
pevoli possono vivere, liberi. 
Federica Di Martino

fondazione teatro deLLa pergoLa

prosa

16

cronaca 
di un amore rubato

ore 21

22 novembre

sabato

17

tratto daL racconto 

cronaca di una vioLenza di gruppo

di

dacia maraini

di e con 

federica di martino 



Una serata unica per risco-
prire le canzoni di Serge Gainsbourg, il gentiluo-
mo della décadence, il signore della visionarietà, 
il padrone della melodia che è riuscito a con-
vincere la Francia e il mondo del proprio fasci-
no con il dono di molteplici testi, tra chanson 
d’autore, jazz, esotismo, psichedelia, reggae, new 
wave, rap.
In questo spettacolo, in esclusiva italiana a 
Solomeo, si incontrano Jane Birkin, per anni 
compagna di Gainsbourg e musa ispiratrice di 
alcune delle sue più belle canzoni, e il mostro sa-
cro Michel Piccoli, che alla veneranda età di 89 
anni ha deciso di fare solo quello che gli piace, e 
questo omaggio a Gainsbourg fa parte dei pro-
getti che lo hanno appassionato. Accanto a loro 
Hervé Pierre, attore della Comédien Français, 
capace di passare con scioltezza da Molière a 
Gainsbourg.

prosa

18

gainsbourg, poète maJeur

ore 21

21 dicembre

domenica

19

da

serge gainsbourg

con

Jane birkin 
micheL piccoLi

hervé pierre

Progetto artistico 

phiLippe Lerichomme

accomPagnamento aL Piano 

fred maggi

spettacoLo in francese con sopratitoLi in itaLiano

Les visiteurs du soir



Tre pagine fondamentali 
segnano un percorso attraverso la storia nove-
centesca della più nobile delle formazioni ca-
meristiche. Al 1905, dopo il primo anno degli 
studi con Schönberg, risale il Langsamer Satz 
di Anton Webern, pagina giovanile nella quale 
sono, però, già riscontrabili alcuni punti cardine 
del linguaggio dell’autore. Fu composto invece 
nel 1960 in soli tre giorni, in una Dresda  ri-
dotta in rovina, l’ottavo dei quindici quartetti di 
Šostakovič, dedicato “alla memoria delle vittime 
del fascismo e della guerra”. “A mon cher maître 
Gabriel Fauré” è, invece, dedicato il Quartetto di 
Maurice Ravel, composto nel 1904.

musica

20

Quartetto san carLo

ore 21

17 gennaio

sabato

21

Quartetto d’archi 
deL teatro san carLo

ceciLia Laca
VioLino

Luigi buonomo
VioLino

antonio bossone
VioLa

Luca signorini
VioLonceLLo



Lo spettacolo racconta del-
la 1a Guerra Mondiale, combattuta dal nostro 
esercito nelle trincee sui monti e vissuta nel quo-
tidiano da un’Italia che via via andava impove-
rendosi sempre di più.
I testi sono tratti dalle lettere dal fronte, dal-
le memorie dei combattenti (tra cui Gadda 
e Ungaretti), dai diari di uomini e donne 
che vissero la guerra “in casa”, come i vene-
ti e i friulani: questi ultimi arruolati nel ’14 
dall’esercito austriaco e mandati a combat-
tere sul fronte orientale, per poi ritrovarsi 
nel ’15 in trincea contro l’esercito italiano! 
I canti sono quelli del grande repertorio a cui 
dette vita la sanguinosissima guerra e le sue bat-
taglie: canti patriottici, canti contro la guerra, 
come Gorizia, straordinario e indimenticabile 
simbolo delle sofferenze quotidiane e terribili 
dei nostri soldati.

prosa

22

promo music / teatro biondo stabiLe di paLermo
in coLLaborazione con ravenna festivaL 2014 

doppio fronte
oratorio per La grande guerra

ore 21

22-23 gennaio

giovedì

venerdì

23

con

moni ovadia e LuciLLa gaLeazzi

contrabbasso

Luca garLascheLLi

tromba
massimo marcer

fisarmonica
aLbert fLorian mihai

cLarinetto
paoLo rocca

suono
mauro pagiaro



Suggestioni arcaizzanti, iro-
nia e mondo infantile sono i tre poli d’ispirazio-
ne delle raccolte in programma e, più in genera-
le, di quel contesto cosmopolita e raffinatissimo 
che segnò l’ambiente artistico della Parigi di 
inizio Novecento. La formazione del pianoforte 
a quattro mani esce qui dal contesto borghese 
della produzione per amatori e della trascrizione 
e si fa medium originale, spesso preludio a più 
note versioni orchestrali e nel contempo terreno 
di esplorazioni timbriche e tecniche che ebbero 
nell’opera dei “giganti” Debussy e Ravel e del 
maître à penser Erik Satie il loro apice.

musica

24

a Quattro mani

ore 21

7 febbraio

sabato

25

duo petrouchka

massimo caseLLi 
aLessandro barneschi

Pianoforte a 4 mani



In questo suo nuovo spet-
tacolo, la storica danzatrice del Tanztheater 
Wuppertal di Pina Bausch, si ferma a riflette-
re su se stessa: sul rapporto con il proprio cor-
po e con la danza, sul significato dello stare in 
scena, sul senso dell’“altro da sé” che implica il 
fare teatro. Ne risulta una sorta di autoritratto, 
idealmente a due voci, di efficace e spiazzan-
te ironia, dove Cristiana rivela ciò che accade 
nel backstage del suo percorso professiona-
le. Un puzzle di gesti, ombre, muscoli, tena-
cia, spavalderia, timidezza, ricordi e progetti. 
“Attrice e ballerina di irresistibile talento e di vi-
vida comicità, la Morganti unisce una furia d’a-
mazzone mediterranea all’innocenza stupefatta 
di un clown. Il tutto in un mix di interventi 
video, costumi evocativi del mondo del balletto 
e musiche che mescolano l’alto e il basso, il clas-
sico e il pop”. 
Leonetta Bentivoglio - il Venerdì di Repubblica

prosa

26

iL funaro pistoia 
in coproduzione con fondazione i teatri reggio emiLia Jessica and me

ore 21

21 febbraio

sabato

27

creazione, direzione, coreografia 
e interPretazione 

cristiana morganti

coLLaborazione artistica 

gLoria paris

disegno Luci 

Laurent p. berger

Video

connie prantera

consuLenza musicaLe 

kenJi takagi



In Berggstrasse 19, celeber-
rimo indirizzo dello studio di Freud, il famo-
so psicanalista attende affranto notizie della 
figlia Anna, portata via da un ufficiale della 
Gestapo, quando dalla finestra spunta un ina-
spettato visitatore: nientemeno che Dio, lo stes-
so Dio del quale ha sempre negato l’esistenza. 
Sullo sfondo, la sanguinaria tragedia del nazi-
smo che porta Freud a formulare la domanda 
fatale: se Dio esiste, perché permette tutto ciò? 
“Una commedia brillante, intelligentemente 
leggera, a tratti commovente, esilarante, che ci 
fa sorridere ponendoci quesiti seri, esistenziali, 
che riguardano tutti noi. Merito di due attori, 
Alessandro Haber e Alessio Boni, in grande em-
patia fra loro, di somma bravura per impegno 
fisico e concentrazione interiore, perfetti nei 
ruoli rispettivamente di Freud e di Dio, immersi 
pienamente nell’umanità fragile dei loro perso-
naggi”. 
Giuseppe Distefano - Il Sole 24 Ore

prosa

28

goLdenart iL visitatore

ore 21

4-5 marzo

mercoLedì

giovedì

29

di

éric-emmanueL schmitt

traduzione, adattamento e regia

vaLerio binasco

con

aLessandro haber, aLessio boni 
e con nicoLetta robeLLo bracciforti, aLessandro tedeschi

musiche

arturo annecchino

scene

carLo de marino

costumi

sandra cardini



Aperto dal capolavoro della 
maturità raveliana, il Trio concepito durante un 
lungo soggiorno nei bassi Pirenei nel 1914 già 
nel clima drammatico dello scoppio della guer-
ra, e chiuso dalla trascrizione della prima delle 
Jazz suites (1934) di Dmitri Šostakovič, nate 
dall’interesse del compositore sovietico per il più 
nuovo dei linguaggi occidentali, il programma 
proposto racchiude una suggestiva pagina del 
compositore estone Arvo Pärt, basata sull’Adagio 
della Sonata in fa maggiore K 280 di Mozart e il 
primo dei due Trii “elegiaci” di Rachmaninoff, 
opera giovanile risalente al 1892.

musica

30

manhattan piano trio

ore 21

14 marzo

sabato

31

manhattan piano trio

wayne Lee
VioLino

sæunn thorsteinsdóttir
VioLonceLLo

miLana strezeva
Pianoforte
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Italia Anni Dieci è il frutto 
della collaborazione fra Serena Sinigaglia, una 
delle registe più apprezzate della scena con-
temporanea, ed Edoardo Erba, eccellenza della 
drammaturgia nazionale e internazionale.
Un industriale sull’orlo del suicidio e la sua si-
gnora, una madre protettiva di una figlia eterna 
disoccupata, un insegnante di salsa e una badan-
te albanese, mentre la crisi economica, spietata-
mente, li denuda, i loro destini si intrecciano. In 
una società dove tutti i riferimenti stanno per 
saltare, dove le sicurezze del passato non esistono 
più, come in un film che gira al contrario, i segni 
s’invertono: non si lavora più per essere pagati, 
ma si paga per lavorare. E si balla sulla macerie 
invece di raccoglierle e provare a ricostruirle.
Cinico, nevrotico, spietato, ma anche tenero 
e comico, Italia anni Dieci porta lo spettatore 
nell’occhio del ciclone. E facendolo vorticare nel 
dramma, restituisce un’immagine caleidoscopica 
e indelebile della crisi che stiamo attraversando.

itaLia anni dieci 

ore 21

20 marzo

venerdì

33

di
edoardo erba

con 

mattia fabris, stefano orLandi, 
maria piLar pérez aspa, 

beatrice schiros, chiara stoppa, 
sandra zoccoLan

regia
serena sinigagLia

scenofonia
daniLo mottoLa

sceLte musicaLi 
sandra zoccoLan

atir teatro ringhiera



Lo spettacolo è un omaggio 
a Carolyn Carlson, una delle figure più rappre-
sentative della danza contemporanea francese, e 
un incontro tra cinque danzatrici protagoniste 
della scena contemporanea nazionale e interna-
zionale, formatesi alla Dance Gallery di Perugia, 
che da anni coltiva un rapporto privilegiato con 
la Carlson. Intorno al fascino carismatico di 
questa figura, punto creativo e formativo per 
tanti danzatori, la generazione giovane rende 
onore al percorso che lei ha aperto.
Home alterna momenti di scrittura coreografica 
a improvvisazioni accompagnate dalla musica 
dal vivo del compositore Angelo Lazzeri.
Mandala affascina lo spettatore con il suo ritmo 
ipnotico, accompagnato dalla musica intensa di 
Michael Gordon.
In Immersion Carolyn Carlson si esibisce nel suo 
solo, offrendo al pubblico la visione affascinante 
di una danza mossa dalla forza vitale dell’ele-
mento naturale.

prosa e danza

34

soirée carLson

ore 21

15 apriLe

mercoLedì

35

centre chorégraphiQue nationaL roubaix nord-pas de caLais
théâtre nationaL de chaiLLot, compagnia simona bucci

Home
regia

rita petrone e vaLentina romito
 con 

amina amici, eLeonora chiocchini, daria menichetti, 
chiara micheLini, sara orseLLi

mandala
coreografia

caroLyn carLson
interPrete

sara orseLLi

ImmersIon
coreografia e interPrete

caroLyn carLson



Partito da Amburgo nell’au-
tunno del 1706 per uno dei suoi innumerevoli 
viaggi, Georg Friedrich Haendel giunge a Roma 
all’inizio del 1707, dopo un breve e non troppo 
fortunato passaggio per Firenze.
Guadagnatasi in breve la protezione dei cardinali 
Carlo Colonna e Benedetto Pamphilj, afferman-
dosi come esecutore prodigioso tanto al cemba-
lo quanto all’organo, il “caro sassone” iniziò ben 
presto a comporre per le corti romane, a cui si 
lega quel Dixit Dominus il cui manoscritto è il 
più antico autografo haendeliano a noi pervenu-
to e che costituì il biglietto da visita del giovane 
compositore in quell’ambiente.

musica

36

haendeL a roma

ore 21

18 apriLe

sabato

37

paoLo Lopez
soPranista

accademia hermans

fabio ciofini
organo e maestro di concerto



stagione artistica

2014 - 2015

aLtri appuntamenti musicaLi

a cura deLLa

fondazione bruneLLo cucineLLi 



Tra i più suggestivi e 
ricchi dei repertori natalizi, quello dei Christmas 
Carols è un corpus oggi universalmente noto e 
praticato, anche al di fuori dei confini anglosas-
soni. Lontanissime sono le origini – rintraccia-
bili in una versione monodica trecentesca affine 
alla lauda spirituale italiana – e lunghissima la 
storia, che si snoda attraverso le esperienze colte 
quattro-cinquecentesche per diventare reperto-
rio popolare e di strada nel Settecento. Sarà il 
Novecento a riscoprire il genere, arricchendo il 
repertorio tradizionale con nuovi carols, desti-
nati a diventare la rappresentazione sonora più 
immediata e popolare dell’atmosfera natalizia.

musica

40

fondazione bruneLLo cucineLLi

41

christmas caroLs

coro canticum novum
otc orchestra

sabato 27 dicembre - ore 21

domenica 28 dicembre - ore 18

chiesa san bartoLomeo
soLomeo



L’organo conservato 
presso la Chiesa parrocchiale di San Bartolomeo 
a Solomeo fu costruito dall’organaro perugino 
Adamo Rossi nel 1791.
Originariamente lo strumento fu commissiona-
to dai monaci Olivetani di Monte Morcino per 
la loro chiesa intitolata all’Annunziata, affacciata 
sull’odierna Piazza dell’Università.
Alla fine dell’ottocento alcuni arredi tra cui cin-
que altari, il coro e l’organo, oltre al tabernacolo 
disegnato da Carlo Murena (1717-1764), furo-
no acquistati dal Sig. Raffaele Bucarini per la 
somma di 8.500 lire e donati alla nuova chiesa 
parrocchiale di Solomeo.
Lo spostamento dello strumento da Perugia a 
Solomeo e la sua messa in opera furono curati 
per 400 lire da un altro celebre organaro perugi-
no: Francesco Morettini.

musica

42

L’organo di adamo rossi deLLa chiesa di san bartoLomeo a soLomeo

43

cantiones sacrae
chiesa san bartoLomeo

soLomeo

sabato 1 novembre 2014 - ore 18

“i coLori sacri di a. vivaLdi”
roberta mameLi

soPrano

accademia hermans

fabio ciofini
organo e direzione

domenica 7 dicembre 2014 - ore 18
simone steLLa

organo

sabato 11 apriLe 2015 - ore 21
raivo tarum

cornetto, tromba barocca

imbi tarum
organo

sabato 9 maggio 2015 - ore 21
bravade

Quartetto di fLauti a becco

marku makinen
organo



teatro cucineLLi

paLcoscenico

pLatea

gaLLeria
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Vendita  
Botteghino Teatro Cucinelli
tel. 075 6970890
il giorno dello spettacolo 
dalle ore 16. 
Non sarà consentito 
l’ingresso in sala 
a spettacolo iniziato.

Il Teatro Stabile dell’Umbria 
e il Teatro Cucinelli 
si riservano di modificare il programma 
qualora intervengano cause di forza maggiore.

Prenotazione 
Botteghino telefonico  

regionale del Teatro  
Stabile dell’Umbria

tel. 075 57542222
tutti i giorni feriali 

ore 16-20 fino al giorno 
precedente lo spettacolo. 

Per acquistare i biglietti online
e iscriverti alle newsletter:
www.teatrocucinelli.it

www.teatrostabile.umbria.it

*(sotto i 26 e sopra i 60 anni)

€  20,00
€  15,00

€  15,00
€  10,00

€  8,00

Platea 
Intero

Ridotto*

gradinata
Intero

Ridotto*

galleria

bigLietti



Fondazione Brunello CuCinelli 
solomeo


